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18 punti di richieste 
sindacali per un sistema 

più equo di pensioni 
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Dalla Camera» con la prima parte del programma ferroviario La Mantovani e Gitagli ardo processati a Torino 

Varato il piano edilizio Fuggono due brigatisti 
per centomila case Tanno i n l i b e r t à provvisoria 
• i Non si sono presentati al controllo settimanale presso le caserme dei cara-
Occupazione per 120.000 lavoratori - Per la prima volta programmati i finanziamenti - Giudizi pò- j binieri dei rispettivi luoghi di residenza - Erano stati condannati a quattro anni 
sitivi delle forze sociali - 1000 miliardi per l'acquisto di materiale rotabile e impianti tecnologici | per partecipazione a banda armata e scarcerati per decorrenza di termini 

ROMA — La Camera dei de
putati lia concluso ieri i .suoi 
lavori |HT le ferie estive ap
provando due rilevanti prov
vedimenti legislativi: il pia
no decennale jx-r l'edilizia re
sidenziale e la prima legge di 
finanziamento del piano ferro
viario. Si tratta di due pun
ti. Ira i più qualificanti, del 
programma della maggioran
za democratica. Vediamone i 
contenuti. 

Il piano per l'edilizia (a cui 
è andato il voto favorevole 
dei deputati comunisti, moti
vato dal compagno Todros) 
viene a completare, dopo la 
approvazione dell'equo cano
ne. il quadro delle nuove leg
gi riguardanti la politica del
la casa e dell'edilizia che era 
stato definito al momento del
la formazione della nuova 
maggioranza parlamentare. 
Si tratta di un risultato in
dubbiamente importante, per 
il quale i comunisti si sono 
lungamente battuti, clic con
sentirà di dare certezza e 
«ontinuità agli interventi pub
blici e privati in questo set
tore co-ii fondamentale per lo 
sviluppo dell'economia italia
na. soprattutto nelle regioni 
meridionali. 

Il piano decennale chiude 
finalmente un'epoca di prov
vedimenti s|M>radici e con
giunturali. dando all'attività 
edilizia una base di program
mazione nazionale e regiona
le clic certamente consenti
rà di realizzare non solo una 
maggiore quantità di alloggi 
pubblici (sovvenzionati e age
volati) ma anche di modifi
care le ti;y>logie degli stessi 
alloggi. eliminando inutili 
sprechi di denaro e di ri
sorse. 

( Yii imii i l . i c.i-p . i l i ' . inno 
(Ira limivi' r i i - . i i i . i l c ) : ipir-
- lo l'idiliii'Uiv ii, o incel i l i I' 
iilililifin -ri i l io ncll . i pr ima 
IM'.mih' le.:ut- ili pni^i .iiiiin.i-
z i nne phi i i i ' le pi-r l 'eil i-
l i / i . i varata ili'finiliv .init'iito 
i c i i il.ili.i <!.miei. i . I n pia
mi, qiK'-lii, l'he garant i i . ! la 
l'iiiiliiiiiilà dri l l i inli'i'vi-iilo 
pti l i l i l iro i' p r i v a l o in riiir-
z.iitno ilei l u n e p r i m a r i o prr 
ciTi'Ili ' i i / . i . .Ma al ili là ricl-
r i i l i l i i i ' l l ivo . che- <-i'^na una 
vera e propria svol ta «ni'i.i-
lr m'H'.i-pi'l l» più l i i rmrn-
l . i lo d i l l a i-rc-i'ila ilei Pae
se . I i i -nzna r tml io i e il si'* 
^IIII profumili ili ipir-h» 
prnv \t-iIini«• i l to: la f ine i lei-
la «purai l ir i là , ili-I IMO? » pos
so <«*i<'iil(*iiifiilo v o l u t o per 
grat i f icare j:li iiilcrt'-*i de l la 
t e m l i l a f onil i .iri.i e inumi-
b i l i a re e, i l ici .uni) p i n e , limi 
H r i i m e n l o "unirò il ricali l i 
cotl i-rrailfn el le . l l l o i l i o al h e . 
ne c.i-.i .-i è - e m p i e e -rrr i -
lato ver-n i lavorator i e in 

p.ii III ni.n e ver -o i g i o v a n i . 
I.' una If^^e ili p i d ^ i . u n 

ni . i / i i ine r h e . - e r o m l o la v.i-
lu l . i / i in ie ilei <inil,ir.ili. t . i-
i . in t i ià t a v o l o a IDI) mi la 
a i l i l e l l i . I.--.I -i einii iette t ini 
la leu^e • i iHVipio l'amine i 
i-ili e fb' i i i ili p e r e q u a / i i m e 
e ili n i i i - t i / ia non pi)--nini 
el le e - - e i e r o m l i / i o i i a t i i l i i e l -
I . l ineine da l la i uli i i-t i ' / / . i ilel-
l ' i i ffei l . i e dal la i . i / i o i i a l i l à 
ilei ro - l i i leH'ei l i f ieatu. 

Unii sp ir i to a n a l o g o »»r-
rf»M(. l'.dir.i ie'j^e. approva
ta pure ieri e ehe verrà d c -
l i i i i l iv .unente v a i a l a o s a i : 
que l la el le f i i i an / ia il p r i m o 
a - p e l l o del p iami ferrovia-
• i o . l i n e r . u i p i i - l n ili mate 
r ia le ro tab i l e ( p e n - i a i i i o . in 
pai l i i -olare. a l l e r a r r o / / e - p e -
e ia l i per i lavoratori pen
d o l a r i ) e a f i l i i lovranmt -o -
1:11 ire i f i i i a i i / iamei i l i des t i 
nal i a^li i m p i a n t i f i - - i . IdlMI 
mi l iard i per il l avoro ili 

1̂1.(UH) ai l i le l l i , per il m i u l m -
r a m e n l o ili un - e r v i / i o pri

lli.u in Ira i più Inumali del 
l 'ae -e . A i u h e qui -i a f fe i -
ma il p i im- ip in d e l l a prò-
u r a m m a / i i n i e . de l la innova-
/ i o n e " i - t e m a l i c i . 

>i Pat ta m a di i e a l i / / a -
re i | i ie- le d e e i - i i m i elle filili-
vnli:iiiiii. >eriimln limi -i Ile
nia ili de ino i ' ra / ia operan
te, non -uhi e o l i <• annui -
ni- l i . i / inni - e l l m i . i l i ma idi 
ni n.uii-lili e l e t t iv i de l i l eeen-
l i a m e n l o . Si l i p e l e q u e l l o 
frliein.i de l niltivn min io ili 
g o v e r n a l e per m i il l 'fl l è 
f i l t ra lo ne l la ma^inoi-ai i /a : 
l inone les i l i , rei t e / / a di in-
riìri/z.i e ili o h h i e l t i v i ma 
allei le eoul i 'o l lo e , *e tii'rnr-
ro. lo l la per la loro real iz
z a z i o n e . N o n -I . iremo, a m i l e 
in que>la o c e a - i o n e . a fare 
ronfi olil i fui p. i - - . i ln: f i in-
| ITI" . - . I ehe il n u o v o vaila 
avant i , t h e el i iarn r i - u h i il 
• l ' i l io del ri 11 IMIv a m e n t o . 
S u l l o q u e s t o appel lo . Jier 
noi d e e i - i v o , è v e n u t o ieri 
da l la C i m e r à un burnì m e - -
«appio. 

Con i mezzi finanziari pò 
sti a disposizione dei comuni. 
degli IACP e delle cooperati
ve si potranno costruire o ri
sanare circa KM) mila allog
gi ogni anno. K' ancora po
co. se si pensa che ogni an
no si formano in Italia qua
si 270 mila nuove famiglie. 
ma è molto se si pensa ai 
livelli vergognosi del passato 
(5 10 mila alloggi all 'anno). 

Il piano decennale riguarda 
inoltre nuovi meccanismi di 
credito edilizio, quali i mutui 
indicizzati (che hanno una ra

ta di restituzione bas.sa nei 
primi anni e poi crescente :n 
rapixirto all'inflazione). In at
tesa del risparmio-casa, per 
il quale i con.unisti hanno già 
presentato precise projKiste 
con il documento della Terza 
commissione del Comitato 
Centrale, i mutui indicizzati 
possono rappresentare una 
prima forma di incentivazio
ne del risparmio privato ver
so l'edilizia. 

Altro capitolo molto iuvx>r-
tante della legge è quello re
lativo al *rccupero& del pa

trimonio edilizio degradato. I 
Comuni potranno, con nuovi 
strumenti e procedure rapi
de, individuare gli immobili 
o i complessi edilizi da risa
nare mediante intervento pub
blico o privato. 

In moltissimi c«"i. e sem
pre nei casi di rilevante in
teresse collettivo, gii inter
venti privati dovranno essere 
convenzionati con il Comune. 
anche prevedendo che una 
quota degli alloggi risanati 
sia destinata a soggetti indi
cati dal Comune, oer evitare 

La polemica sulle giunte comunali e regionali 
La discussione sulla politi
ca negli enti locali ha as
sunto toni di asprezza ehe 
francamente non ci paiono 
utili. Problemi esistono e 
vanno risolti. Sono proble
mi che r iguardano l'attivi
tà dei Comuni e delle Re
gioni, i r isultat i del loro 
operare , i contenuti , come 
si usa d i re ; e sono proble
mi di schieramento che in
vestono i rappor t i fra le 
forze politiche sia quelli 
fra sinistre e democrazia 
cristiana sia quelli all 'in
te rno dei part i t i di sini
s t ra . Ci sono problemi, ma 
essi non si affrontano e non 
si risolvono con esaspera
zioni. 

L'na discussione franca 
e costruttiva in verità ci 
pare necessaria. Vogliamo 
discutere in maniera aper
ta in modo da ot tenere un 
vigoroso rilancio di tutta 
l'azione locale di governo 
e contemporaneamente il 
rafforzamento de l l ' un i t à 
delle sinistre e della soli 
darietà democratica. 

Si dice: i comunisti so
no stati indotti ad una ri
flessione critica in conse
guenza dei recenti risulta
ti elettorali . K perchè no? 
Anche per questo, cer ta
mente . so è vero che lo 
consulta/ioni elettorali (sia 
pu re parziali) sono sem
pre l 'espressione dogli o-
r icntament i dell 'opinione 
pubblica, di cui occorre 
l)one tenere conto. Noi vo
gliamo icnernc conto se
r iamente . al di là del le in
terpretazioni semplicistiche 
o tendenziose. 

Ma non sol tanto pe r l'e
sito delle elezioni ci occu
piamo di quei problemi. E 

Bisogna dire « sì » 
anche quando 

non si è d'accordo? 
come si potrebbe dubitar
ne? Non è forse tempo di 
compiere un bilancio? So
no passati t re anni dal 15 
giugno, mancano meno di 
cento se t t imane alla sca
denza del 1980 per i Con
sigli elettivi. Bisogna riu
scire a valutare i risulta
ti ed a t r a rne le conse
guenze. Almeno cosi pen
siamo noi, che sentiamo 
quanto sia g rande la re
sponsabilità ehe abbiamo 
assunta negli ent i locali e 
quanto siano state vive le 
at tese e le speranze circa 
il modo nuovo di governa
re dei comunisti. 

Può appar i re persino un 
po' curioso che a voler 
compiere un esame critico 
ed autocritico del lavoro 
compiuto siano proprio i 
comunisti . Infatti su di es
si è caduta in larga misu
ra la non esal tante e tal
volta addir i t tura disastro
sa eredi tà delle gestioni 
precedenti di cent ro sini
stra. Si vede che gli altri 
parti t i non sentono il biso
gno di riflessioni autocri
t iche; per loro va tutto 
bene. 

Noi. na tura lmente sotto
l ineiamo i risultati ottenu
ti malgrado le enormi dif
ficoltà che si sono incon
t ra te : la crisi economica. 
il dissesto della finanza lo

cale. i residui di una legi
slazione antiquata, i disa
stri del passato. E sono 
stati r isultati importanti 
che hanno consentito di 
s t rappare in pochi anni 
conquiste che erano invano 
rivendicate da decenni, nel 
campo dei poteri degli en
ti locali e delle loro di
sponibilità finanziarie, an
che se si t rat ta di succes
si ancora inadeguati spes
so contraddit tori . Risultati 
ottenuti non solo per me
rito nostro na tura lmente . 
ma senza dubbio grazie al 
nostro contr ibuto decisivo. 

Purtuttavja i risultati 
non ci paiono sufficienti. 
Si deve fare di più e me
glio. Vogliamo fronteggia
re e bat tere la crisi, rea
lizzare compiutamente i 

programmi nazionali deci
si dal Par lamento ed at
tuare tutt i i piani locali 
delle regioni e dei comu
ni. per contr ibuire a risa
nare . a migliorare, a r in
novare la vita delle città 
ed a fare progredire le 
condizioni sociali e cultu
rali dei cittadini. Questo 
andiamo dicendo, cercando 
di individuare i limiti ed 
anche gii error i , per cor
reggerli e superarl i . Forse 
c'è in noi persino una esa
gerazione in tale ricerca 

critica. Ma non ce ne ram
marichiamo. 

Non possiamo, però, con
dividere certe critiche al 
nostro operare che abbiamo 
letto in questi giorni. 11 
compagno Aniasi parla, se 
abbiamo ben capito, di ina
deguatezza degli ammini
stratori comunisti, di « im
preparazione », di « scarsa 
fantasia ». di < mancanza 
di grinta». Anche in Emi
lia. In coscienza ci pare 
davvero un po' t roppo. Sor
voliamo sulle capacità de
gli amministratori emilia
ni che tut to il mondo co
nosce e riconosce. Ma si 
pensi a quanto s tanno fa
cendo i nostri compagni in 
città come Roma e come 
Napoli, dove già il rime-
diarc ai guasti antichi e 
recenti è da considerarsi 
opera s t raordinar iamente 
encomiabile: oppure in cit
tà come Torino e come Fi
renze dove i risultati del
la nuova amministrazione 
appaiono ad occhio nudo: 
ed anche a Milano e in 
al t re città nelle cui giun
te unitar ie alle esigenze 
di r innovamento fanno 
spesso velo quel le della 
continuità, e non certo per 
responsabilità comunista. 

Il compagno Aniasi par
la anche di « arroganza » 
dei comunisti negli ent i lo
cali. Dobbiamo r ispondere? 
Probabilmente si t rat ta di 
un eccesso polemico, non 
controllato e non voluto. 
Cosi ci auguriamo che sia. 
un incidente giornalistico. 
dunque, e non un inqua
lificabile insulto politico. 

Ma al di là delle espres-

Armando Cossutta 
Segue in ultima pagina 

i 

Si cercano nuovi strumenti per accertare la verità 

Indagine Moro: consultazioni tra 8 partiti 
ROMA — Il vice segretario 
della DC, Galloni è .stato in
caricato dal suo partito di 
prendere contatto con il go-
\e rno . con i gruppi parla
mentari e con 1 partiti «per 
individuare e eventualmente 
concordare- forme e strumen 
ti più :douoi a far luce sul 
fenomeno del terrorismo e 
in particolare sulla t r a i n a 
V.cenda doll'oii Moro ». Q.n 
• U decisione fa seguito alle 

dichiarazioni dello stesso Zac-
cagnini al recente consiglio 
nazionale democristiano, fa 
seguito anche alla presenta
zione di una proposta di leg
ge da parte dell'on. Fracan-
zani por la istituzione d» una 
commissione parlamentare di 
inchiesta e all'annuncio di a-
nahiga intenzione da parte del 
PRI. 

La necessità di assicurare 
i li.i dall'indagine MI! più ef-

j forato episodio di terrorismo 
! osta la risposta capitale che 

tutti si attendono era stata 
al centro di numerose prese 
di posizione negli ultimi gior
ni. ed era stata da noi stessi 
sollvvata anche in riferimen-

; to a ipotesi provenienti dal
lo stesse file democristiane 
circa il coinvolgimento di 
forze anche estere in un com
plotto che. attraverso l'ucci
sione di Moro, si ripromette-

j va lo sconvolgimin;o del las-
j sotto democratico del Paese 

oltre che l'arresto della poh-
I tica di solidarietà delle for

ze democratiche. 
E' pertanto auspicabile che 

sia fatto il punto di qjanto 
acquisito nella ricerca della 
verità e. su tale base, si con
cordino iniziative idonee. 

In favore di un'inchiesta 
e\tragiudiziana si è dichia
rato il segretario del PLI. 

fenomeni di espulsione dei ce 
ti po|>olan dai tentri .storici. 

Sempre per il -creiopero* 
si è inoltre ridotta l'IVA dal 
11 al ti ;xr cento (a! 3 per 
culto per gli interventi c V 
hanno un contributo dello Sta
to) parificando cosi l'imposi
zione fiscale del nvti|RTo a 
(lucila uià prevista inv le nuo
ve costruzioni. 

Le ultime dis|>osizioiii del 
pi.ino decennale riguardano 
alcune integrazioni alle leggi 
n. 10 (sul regnile ilei suoli) 
e n. 513 (-.ni riscatti e il ri
lancio dell'edilizia pubblica 

sovvenzionata). In particolare 
sono state previste: !a rateiz-
zazicne in <iue anni degli one
ri di urbanizzazione prima
ria e secondaria, l'autorizza
zione « automatica •>- alla ina 
nutenzione straordinaria degli 
immobili dojxi IM) giorni dal
la richiesta, riduzione del va
lore del riscatto m rapporto 
agli anni di occupazione del
l'alloggio da parte del riscat-
tatario. Infine vengono sana 
te alcune situazioni gravi: gli 
occupanti -i abusivi » in pus 
sesso dei requisiti ;XT l'as 
-egn.izione di un alloggio pub 
blico potrai ino vedere regola
rizzata la loro posiziono, mcn 
tre colo-o che avevano già ot 
tenuto risposta positiva albi 
domanda (li riscatto da parte 
clciriACP ((» dellINCIS o di 
altro ente) vedranno ricono 
scinti i loro legittimi dirli*i. 

Giudizi altamente positivi 
sull'approvazione del Piano 
decennale per l'edilizia sono 
stati espressi dalle organi/. 
/azioni direttamente interes
sate alla |K)litica della casa. 

Per la FLC il movimento 
sindacale ha accolto con .sod-

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Nadia Manto
vani e Vincenzo (.ìuagliard >. 
1 due br.gatisti messi ni li 
lxTtà provvisoria al termiu • 
del provt'-so di Torino, non 
si sono p.ù presentati .ti ton 
trulli .settimanali presso le e i 
serme dei carabinieri nei 
luoghi scelti come residen 
/.a. La Mantovani e (ìu.t-
gliardo erano stati entrain 
bi condannati a cinque anni 
|x'i* * partecipazione a banda 
armata » e. non avendo altri 
carichi pendenti, erano stati 
rimessi in libertà provvisoria 
per decorrenza di termini. Na
dia Mantovani doveva presen
tarsi oL'ni settimana alla sta
zione dei carabinieri di Siisti-
nente. in provincia di Manto
va. Vincenzi Guagliardo a 

«lUOlla 'li PilHTOlo. 
E* dal 25 luglio che non si 

hanno più notizie di Nadia 
Mantovani, la coni panna di 
Renato Curcio. arrestata [x-r 
la prima volta nella mansar
da di via Maderno 5 a Mila
no nel 'TO'. E" fuggita d.ì Ba 
stia di Sustinente. ne! Manto
vano. La fima è stata re-a no
ta solo ieri. I familiari si so
no chiusi in un riserbo asso 
luto. 

Era dalla fino del processo 
di Torino che Nad.a Mantova
ni aveva scelto di tornare nella 
casa paterna, nel piccolo pae
se a circa quindici chilometri 
da Mant'iva. La libertà prov
visoria lo era stata concessa 
dietro l'obbligo di presentarsi 
ogni sabato, presso la stazio
ne dei carabinieri di Su<tinen 
te. E' (pianto è regolarmente 
avvenuto per tre settimane di 

Fabio Zanchi 
i (Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 

MILANO — Vincenzo Guagliardo e Nadia Mantovani fotogra
fali in aula durante il processo alle BR svoltosi a Torino 

Interesse (e anche polemiche) 
per l'intervista di Berlinguer 

C'è chi — fra la stampa e gli uomini politici — coglie l'occasione per fertili 
riflessioni e chi tenta di soffiare sul fuoco di auspicate divisioni fra comuni
sti e socialisti - Numerose dichiarazioni - Immotivati attacchi dì Cicchino 

ROMA — Vasti, come si po
teva prevedere, gli echi alla 
intervista che il compasno 
Enrico Berlinguer ha rila
sciato alla Repubblica. Meno 
prevedibile il tono di molti di 
questi commenti e soprattutto 
una accentuazione monocorde 
— sulla stampa come nelle di
chiarazioni di alcuni esponen
ti politici — su una pretesa 
t polemica » (per alcuni addi
rittura «dr / rn» ' di Berlin
guer nei confronti del PSI. 
Scrive ad esempio la .Stam
pa nel titolo: « Duro attacco 
di Berlinguer al PSI »: fa 
eco il Corriere della Sera: 
r Polemica di Berlinguer col 
PSI t; scrive il Giorni: 
* Berlinguer polemico col 
PSI ». 

In effetti, la tematica rela
tiva ai rapporti con i compa
gni social:?!; veniva affron 
tata solo nella p.ir'.c finale 
rio'la lun^a intervista e in 
termini clic è ben diff.cilc de
finire d: t duro attacco >. Non 
por caso la P.cpuhblica, col
locando a qiol pjr.to un tito-
lct!o. scriveva correitamente: 
« Preoccupa la nuova strate
gia socialista >. 

E diceva Bori in suor: « Da 
qualche tempo il gruppi diri
gente democristiaKo ha un 
po' attenuato, senza tuttavia 
abbandonarla, questa sua vo
cazione esaminatrice (nei con 
fron'.i de] PCI - ndr) e anche 
gruppi imporrai.'! della bor
ghesia prr/dutnva vedono le 
case con orchi p.ù attenti... 
C'è ora una v.er>vocaz:r>r,e a 
{arci l'esame da parte del
l'attuale gruppo dirigente del 
PSI. Questo è un fatto nuo 
io. .Voi esito a dire che è 
un fatto preoccupante >. Per 
il resto Berlinguer indicava 
il rischio che e aJcuni compa
gni socialisti » si preoccupino 
oggi più e di una redislnbu-
:ione dei voti all'interno della 
sinistra che di un rafforza
mento complessivo della si
nistra e della sua unità ^. 

Evidentemente estrapolare 
da queste considerazioni un 
attacco al PSI può solo es
sere il risultato di una scel
ta: quella di soffiare sul fuo
co di una possibile, crescente 

polemica fra comunisti e so
cialisti. E infatti, puntual
mente, si schierano da una 
parte quanti hanno prevalen
te interesse alla unità come 
obicttivo del più che legitfmo 
confronto, e dall 'altra quan
ti vogliono evidentemente che 
la polemica « venga fuori » e 
si sviluppi, coti sovrana indif
ferenza verso i rischi di rot
ture della unità. 

In una d.ch.arazione il so 
gre!ar;o dt i PRI Biasini af
ferma di « valutare fvisaiva-
mente l'intcrvisfa su tre im
puntanti problemi: il ricono
scimento del valore universa
le e permanente della demo
crazia. anche per quegli 
a-petti f'tndamrntali che r.cl 
passato la sinistra l.i;:'idita 
sbrigaiivameu'e cime " liber
tà formali ": la precisa scel
ta per l'unità r\n.pea con 
l'acccttazione della <;f:da che 
que.-to ob'ctiivr, comvsifta: il 
rifiuto dci'a alterr.a'iva di si-
r::<:ra come ur.a solaio-,** né 
stabile r,è reo:i\t:ca >. B.as.ri 
dofirisio anciv- * interessan
te > l'intorprt *a7>>re a uteri!: 
CA dvl compromesso storico 
data da Borl.niriior come 
e accordo fra l" forze politi 
che e sociali per frontepoiarc 
l'emerocnza e per un nino 
lamento del paese, senza che 
q'.ctlo nn-'oli a pregiudizio'! 
formule di maggioranza ài 
goierr.o >. 

L'n'altra d. eh: a razione che 
va nel senso d. coj i . t re !':n 
v.'.o — espi.cito e imp io to 
in ''"Va !':r.tcrv:-'a — a u ia 
r.f!t s-iore r« ila d.rtz.ono del 
confron!.). si. ma con chia.-i 
oo.*!t:v; un.tari, e stata ri
lasciata ri il s-v.alisVa La 
bnola. < Con questo autore-
t ole contributo — dice La-
br.ola — che e m pratica l'av 
no del dibattito congrcssva 
le del PCI. siamo ad un punto 
in cui si avverte la opportu
nità e l'urgenza di una valu
tazione organica dei principa
li problemi politici da parte 
del PSI. che p>trà essere 
compiuta dai massimi orga
nismi politici del partito nella 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Sul piano 
per il 7 9 

oggi il vertice 
partiti-governo 

R O M A — Si t e n e q.i. t.i -
ra a l l e 21 a P a l a z z o Coi .ti 
il v t r t i c e tra il n o v c r n o e : 
r a p p r e s e n t a n t i riv: part i t i ri 1 
la m a g g i o r a n z a -.n b:!am io 
| H T il l'.H'J e lo pr imi l i m o (i-I 

p r o g r a m m a tr .ennaU- l!»7!i L u i . 
In v . - t . i di q I-. -t.t s< .-di ti-

i.\ il prc.siriciitc ri--! <<xis,-
i iho A n c l . - m f i na n c i i i t « i n i ! i 
U- pn-N. tdr . '» u.na r: in .o .< 
: n i n , - ! r r . a ! c i»or !,! d« f i n . : . - a 
m e s s a a p ir/.o riti.» i .fr» e 
d e l l e s c e l t e d i p.-ojMrn- ;>• r 
.! e o n u n.ir.» ,."<i «• la q i.ihf:-
t a / i o n e ckl . . i ^ j * - . , , , u . iu ' i l . ia 
o f x r .1 r.iariL.o d i - . . i iv t -
s t m e n t i . 

Il presidente 

Pertini stamane 

da Paolo VI 

a Castel Gandolfo 
R ( ) M \ - - O - . :I pres id i il

i o dol i t R e p . r o l i l . c i , S a n d r o 
Pt r t .a . . .-«r.ckr.i v . - . ' a a P a n 
lo \ I. L'int o.-itro a v v e r r à in 
f o r m a p.-.v.tM rul la r e . s . d c n / i 
o - t i v a rio! P a p a a C':is-. 1 C a n -
riolfo. Kr.i s ta to ],) vtt s-,.) pro
si . In.:•• ri< Ila K o p u b b h c a a 
man.f< s\(.-.- :! t L s . d t r . o ri: 
().it s to ri( o ' / r o . 

I-i i • i in'. it 'a v ;s ta iff.( ,,i-
!< i t i r. MVO ( . i p o (li-ilo M a t o 

, ' „ i i . a :o a v ; i r r . i .n 'in !< m p o 
>.i 'tt ss.-, i) da di !• rni.r. i r s . . 

IV.- .1 p r . s i . i t r . t r ri<l!a R- -
p i b b ! . i a , ' . i l .a:„i >i " \ i ! ! a de l 
jir m i i iKO-.t-o e o'i '.in e ip-"» 
<ì S ' i i 'o S?.r.l'i.<To a p-n.'L* 
x t t . r n a . f d a l . a s . ia elo/.oM.-

Era tanto 
difficile 

non farli 
scappare? 

Tufi'iiltrn che pi ii'if, ' i o 
H^MI'I I nn:i <!' ai or fot/o p.ir-
t(' o di cn'inu i-c <i far / , • ' 
l e delie Brunite / " S M - , \ "i 
<'t n:o itintg'uiiiìi) o .\ j ' ' i 
Miiutoi ani noi'f/t'.'sdiror.'o In 
liberta prorrt\<iini ..' - / <i • .-
(ino M'or.N'». Eiitr.ivhi e-^el-.n 
miti a c i ' . / i / i ' (inni e/- ri' .1 ' . 
W'ifu' per il rea'. < tìi parli •' • 
j>(i:i'>nc ti benda mi iuta, i ni < 
u^eirupn iliiìle * Sten e » • i 
l'uriiiO verelie enrin ,\eitdu'i 
i termiti1 della lnr>> correre 
zinne preveniteti lì truuino 
le. culi una dei'^miie e>w n .n 
moneti eh .MI M-'law p o r p / i ^ s i 
ta, impose ai due tvipW'ii 
l'ihhlujo di presentorsi M • " 
ihtin linerie alla e u - i / W i i I 'OI 
Ciiriibm I T I ( / t / ' o ••fili l'i / ' . r o 
so i ' / f c per ab tutu, llii'iii'un 
do Mvf.st ' San Pietra \ agemi
na. a {> telii c'iilmnetri ila l'i 
Hcrnln e la M inìoinvit Su '< 
nente. uti p i j c s c ( lie di 'u invi 
ventino di eh''ninetri ila Man 
f o r a . A iic*<uui> (lei due < eri 

Ile fissati) l! ^nggiiiriln nlihl' 
indurvi. Dh'ilmnti a Invilire 
il sabato, natii alt il sei ()nir 
ni dilla M'ff."*:oiia i due ,>'i 
teloni) liberamente icmii w ni 
q u a / s i a s i altra località ./< I 
territorio italiano, da />".'. '. ' 
no a Palermo. Stanili/ con le 
eo.^e non .si pulci a davi ITO 
preteii'i-'re che fu*<cro i ino 
re^i lalh dei CC di quei iwo 
co'i pae.M a tetti r d'oeeluo 
personaggi t ' os i pericolosi. Le 
rc.^ponxihililà sono altre e ri 
guardano pcr.ytni.iggi d< grado 
listai più elevato. 

Abbiamo detto, infatti, clic 
sia iìuag'iardti che Mantova 
in iloti si dislocarono mai da' 
le azioni eversiti' ideate e 
attutiti' d<dle Br Tutti e dir-. 
duratile il processo, ricuserò 
no l'avi ocatn di fiducia e ri 
fiutarono •'degiiosaniente il It
i/ale di ufficio Sottoscrtss >ro 
fi/fi i comunicati letti in anta. 
compresi tinelli che nauardn 
vani) l'eccidi" deVa sciata di 
Moro e :l con eguente a< 't~ 
.situo del presidente delle DC. 
\adia Mantovani, p r i m a ehe 
t giudici si ritmassero t,eda 
camera di consiglio per la >on 
lenza, lesse una parte del 
l'ultimo comunicato nel qui 
le. fra le altre oo->-<\ veti va 
ti" esaltate la eUindCttnitii e 
la lotta armata. Che la }orri 
intenzione, d'iurte una t o't i 
run quts'.utu la liberta, fos e 
queì'a di tornare a fare quo: 
to gin arci ano fatto, era ti; 
« 'rarafa. I ;i t'ui'itstrato di 
Torino da noi interpellato tip 
pri sa hi ì.otizia dillo sro'i 
para dei due. ha cosi an. . 
romenle < ommrntat" « Me io 
aspettavo sin dal primo 
giorno >. 

i) u sta contopcvnh'zzn. r» • 
ro. doieva cs-crc presente an 
che ni efii non monca di pr > 
domare ad 'igni pie' s « * ; o ; ; ' , 
che lo loltii contro il terror 
stilo deli' t ' e r r i ' t ontlolta e » i 
meto'h jiei M i r r i e p.u rig • 
rosi, tira sappiamo — a - ' 
est mpi" — che lo misura d' 
prci et,zi"'.e del <.ugQ-t,T'in ol> 
bhr/i'.o era stata siucasiv i 
mente pmp'itta dalla qut s'u 
ra di Torino, ina la magis'ra 
tura 'io r r s ' i tijrcraf>ilc il prov 

t etirien'o soltanto j 29 li. 

Presto in vigore 
ticket sui farmaci 

ROMA - Il ticìut VJ : far 
itiat. andrà tra brc.t. .r. v.-
..'o.-c. D.pcndr.-a da qj.tnao 
la !. -V.. approva'.! ...ri ir. 
'..a riofn.t.-.a da !a (omm.s 
s.o:< han.ta della Cam.ra. 
sarà p.i!>bl...at<i s.ilia Ciazzct | 
fa Lff.ciale. Tr.isco.-s. l.J • 
il.o.'.i. da l ia p . lbbi i . a ' . o i i o . . , 
m.ituat; saranno chiamati a , 
con<orrore alla sp.sa s.i; n'.r-
d.cmali ritenuti non ind.spon- 1 
sab.l:. nella m.stira di "-tu) i 
l.re per le confezioni di co
sto infer.ore a 10O0 lire, di 400 ' 
lire per quelle di prezzo com
preso da 1000 a 3 mila lire. 
e di fiOQ lire por queile aven
ti un prezzo supcriore a 3 
m.la lire. Nessun concorso è 
invece previsto p . r i farma
ci defin.ti * essenziali > in ba
so ai criteri fissati dalla kg-

i q'i". quando i due si erano 
g a resi wccl d: fy>'c>. Q.te 
sta misura, a nostro avi :sr,. 
de eia essere presa primn. 

Ma non e quoto l'appetto 
piu grtve delta qiifiltonc Di 
brigatisi! vi l'berta provvisti 
rio m Italia non ce ne sono 
mo't' A ri'/i risulto, anzi, '•he 
i firmi < clandestini > a ria"-

:c ; f a r m a c i c' io v i f .o in e r a - ' q.iistore legalmente la Idier 
c o ri: is».c . i . -ar.- p - . r . i a m e . n t t 
l i -r . i ' .u . ta ri. lia pr« .s !az .one 
r. (| u l ci.- p .u i o , / a . la i o m -
p.' . t . -z/a ri» l.a c-ir.i ;* r q i.il 
s a s . n . a l a t t . a d. u u Lt rta .ni-
por:.,'..z.a. 

In tal mori ». uraz t a l la s.o! 
l ' - t i t a z o i f (i. ! P a r i u i R . i t o e d 
.:i p a r t i c o l a r e ri>'! _'rjp;xi e.» 
Bill U s t a . ii Joitr . 'Vi e s ta to 
costr.f.o a .ne Inde re tra 1 
farmaci non »o2getti a ticket. 
fra gb altri anche gli antibio
tici. elio m un primo tempo 
il m.mstero ridia Sanità vo
leva est Indoro. Con questi 
criteri — elio ora dovranno 
essvre t rasfer i i nel prontua
ri» farmaceutico — un quar
to circa delle confezioni esi
stenti entrano nella fascia 
esente ria ticket. 

f<: .via/? / soltanto lori due 
Kra cttst arduo seguire i loro 
movvr.cr.'i'.' Kra cosi difficile 
lem farseli scoprire sotto i' 
tiiso'.' \on log'.uimt) insinua 
re che anche dietro a qnc^o 
fuga -i iia-condaiio risvolti pò 
co chiari jterché. per il mo 
mento, ci mancano gli clemen
ti per sollevare un tanto se 
rio interrogatilo. Che sento 
hanno pero tulli i discorsi tu 
uria maggiore efficienza nella 
lotta contro il terrorismo. 
quando poi si deve registrare 
che non si e nemmeno capaci 
di sorvegliare due brigatisti 
che non hanno mai rinunciato 
a proclamare la loro mten 
zittite di « riprendere la lotta 
armata >'.' 

Ibio Paolucci 
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